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Berlino, non passa l’eutanasia
Il Bundestag blocca la «deriva»
Il dibattito è durato anni: bando alle cliniche della morte

IL VOTO. Il Parlamento ha deciso dopo un lunghissimo dibattito (Epa)

VINCENZO SAVIGNANO
BERLINO

a Germania dice «no» all’eutanasia.
Un no chiaro del Bundestag, giu-
dicato sorprendente da molti me-

dia tedeschi. Un no che pone fine ad un
estenuante dibattito durato anni che ha
coinvolto politica ed opinione pubblica.
I deputati ieri si sono riuniti alle 9 del mat-
tino per votare le quattro proposte di leg-
ge che avrebbero potuto regolare il suici-
dio assistito in Germania. Il dibattito che
ha preceduto le votazioni è durato quat-
tro ore ed ha praticamente coinvolto l’in-
tera assemblea. Decine di deputati sono
intervenuti per esprimere le loro opinio-
ni e praticamente nessuno ha sostenuto
apertamente l’eutanasia.
Secondo alcuni deputati, come il mini-
stro del lavoro, la socialdemocratica An-
drea Nahles, il tema dibattuto in realtà
non sarebbe dovuto diventare un argo-
mento di discussione della politica: «Le

cure palliative, gli aiuti che bisogna offri-
re ad un paziente in fin di vita è un pro-
blema che deve essere affrontato dallo
stesso paziente, dai suoi parenti, dai me-
dici che lo seguono e da nessun altro». 
Il capogruppo della Cdu al Bundestag,
Volker Kauder, ha voluto ricordare la po-
sizioni di molti medici sul tema: «Negli
ultimi giorni sono giunti numerosi ap-
pelli in particolare dall’associazione dei
medici che faceva un chiaro distinguo tra
eutanasia ed assistenza ed aiuto ad un
malato terminale. La maggior parte dei

medici si rifiuta di somministrare medi-
cinali che causino la morte di un pazien-
te», ha sottolineato Kauder tra gli applausi
dell’assemblea. E un applauso ancora più
fragoroso ha salutato la votazione della
proposta di legge presentata Michael
Brand (Cdu) e Kerstin Griese (Spd) con-
tro il suicidio organizzato, la cosiddetta
commercializzazione dell’eutanasia. Ben
360 deputati su 602 votanti hanno detto
sì alla legge che da oggi in poi considererà
un reato, da punire fino a tre anni di re-
clusione, ottenere guadagni, lucrare con
l’eutanasia. Pertanto da oggi in Germania
sono bandite tutte le associazione come
Sterbehilfe Deutschland, interamente ri-
calcata sull’organizzazione svizzera Exit
e con sede legale a Zurigo, che assisteva
in Germania le persone che intendevano
morire.
La nuova legge vieta la «commercializza-
zione» dell’eutanasia ma lascia intatta la
possibilità «in alcuni singoli e estremi ca-
si» al paziente, malato terminale, di rifiu-

tare alcune cure palliative di comune ac-
cordo con i medici. Tuttavia prima dell’e-
state il ministero della Sanità aveva an-
nunciato un’altra legge con cui il gover-
no era pronto a triplicare i suoi investi-
menti (da 200 a 600 milioni) per le cure
palliative. In Germania ci sono più di 300
centri specializzati e la nuova legge con-
sentirà ai pazienti di usufruire di cure ed
assistenza anche a casa. La votazione di
ieri è stata salutata con soddisfazione an-
che dall’Ethikrat, il Consiglio etico, un
gruppo di esperti laici, indicati dal Bun-
destag che ha proprio il compito di for-
nire suggerimenti ed indicazioni su temi
etici.
«Possiamo dire che il Bundestag ha se-
guito la linea suggerita dell’Ethikrat: vie-
tare ogni forma di commercializzazione
di eutanasia e rispettare le volontà dei
malati terminali nelle ultime fasi della lo-
ro vita», ha sottolineato il vicepresidente
del Consiglio etico, Peter Dabrock.
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Usa. Anonymous mette in rete
mille nomi del Ku Klux Klan

LORETTA BRICCHI LEE
NEW YORK

ome promesso, il gruppo
Anonymous ha rivelato
giovedì notte l’elenco dei

membri e dei sostenitori del grup-
po razzista americano Ku Klux K-
lan: il gruppo di una cinquantina
di pesone aveva minacciato di in-
tervenire con «la forza» contro la
protesta scaturita dopo l’uccisio-
ne, a Ferguson in Missouri, del gio-
vane di colore Michael Brown. 
Il 5 novembre rappresenta una da-
ta significativa per i noti hacker, vi-
sto che il loro simbolo, Guy
Fawkes, cercò proprio quel giorno
di far saltare il Parlamento inglese
nel 1605. E ieri Anonymous, ha “fe-
steggiato”, rendendo pubblici cir-
ca mille nomi di persone legate al
Ku Klux Klan. Come ha fatto sape-
re il gruppo in un comunicato, la
rivelazione è vista come «una for-

ma di resistenza contro la violen-
za e l’intimidazione» razziale, nel-
la speranza che l’organizzazione
di estrema destra KKK «intrapren-
da un dialogo costruttivo sulle
questioni della razza, del razzismo,
del terrore razziale e della libertà di
espressione». 
«Il razzismo di solito non indossa
il cappuccio, ma permea la nostra
cultura a ogni livello», ecco perché
– hanno spiegato gli hacker – ab-
biamo scoperto il capo a questi in-
dividui, non per la loro identità,
ma per ciò che il cappuccino rap-
presenta nella società nel suo in-
sieme». Di fatto, comunque – a dif-
ferenza dei 57 nomi e informazio-
ni di membri del KKK resi noti nei
giorni scorsi – il nuovo elenco è sta-
to compilato attraverso informa-
zioni precise ricevute da «fonti u-
mane», con interviste o spionaggio
digitale, e non con l’hackeraggio.
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Croazia. Alle urne si rischia lo stallo
ZAGABRIA

e elezioni politiche di domani
in Croazia, stando agli ultimi
sondaggi, si annunciano co-

me le più incerte nella storia del Pae-
se, con le due principali coalizioni
ferme entrambe al 35 per cento del-
le preferenze. Zoran Milanovic, il pri-
mo ministro uscente e capo della
coalizione di centrosinistra, punta
sui risultati macroeconomici degli
ultimi sei mesi, quasi tutti in positi-
vo, dopo sei anni di recessione. 
L’altro ieri la Commissione europea
ha rivisto le stime di crescita per la
Croazia nel 2015, prevedendo una
ripresa del Pil dell’1,1 per cento, ri-
spetto a un magro 0,4 per cento pro-
spettato in primavera. La continua-
zione delle riforme e della lotta alla
corruzione, valori liberali e salda-

mente europeisti, con un chiaro to-
no antinazionalista, sono le pro-
messe dei socialdemocratici (Sdp)
di Milanovic per un secondo man-

dato di quattro anni.
Il centrodestra guidato dall’Unione
democratica croata (Hdz, conserva-
tori), fondata nel 1990 dal defunto
presidente Franjo Tudjman, è riu-

scito a riprendersi dagli scandali di
corruzione per i quali l’ex premier I-
vo Sanader è sotto processo dal 2011.
Il nuovo leader, Tomislav Karamarko,
si richiama ai valori del fondatore e
al forte patriottismo degli anni del-
la guerra per l’indipendenza, accu-
sando nel contempo il governo di a-
ver rovinato l’economia del Paese,
fatto enormi debiti e causato l’eso-
do di 100mila giovani disoccupati.
Nei sondaggi i due schieramenti so-
no pari anche nella proiezione del
numero dei parlamentari che po-
trebbero ottenere: 60 a testa, su 151.
L’incertezza della vigilia elettorale si
potrebbe, dunque, trasferire anche
ai giorni dopo la chiusura delle ur-
ne quando i due leader inizieranno
i negoziati con i vari partiti minori
per formare una maggioranza go-
vernativa.

L

Vietata la «commercializzazione»
della pratica. Resta però la

possibilità al paziente terminale,
«in alcuni singoli e estremi

casi», di rifiutare cure palliative

Marcia del Ku Klux Klan a New York (Ansa)

Incerto il bilancio 
della valanga d’acqua

che ha travolto 
l’abitato di Bento

Rodrigues nel Minas
Gerais. I sindacalisti:
«Decine le vittime»

Devastazione a Bento (Reuters)

Brasile. Cede diga di una miniera, tsunami di fango sul villaggio
RIO DE JANEIRO

di almeno tre morti e quattro feriti
confermati, oltre a un numero im-

precisato di dispersi, il bilancio dell’inci-
dente avvenuto ieri presso una miniera
di ferro in Brasile: il cedimento di una di-
ga, costruita per contenere le acque re-
flue, ha provocato uno tsunami di fango
che ha travolto il villaggio di Bento Ro-
drigues a Mariana, cittadina nella regio-
ne centrale di Minas Gerais (sud-est). Il

bilancio delle vittime è destinato però a
salire e fonti sanitarie parlano di almeno
18 vittime. L’onda alta tre metri, di mel-
ma e residui tossici della lavorazione del
metallo, ha praticamente sepolto tutto
quello che si trovava a valle: immagini
delle tv locali mostrano case completa-
mente sommerse e alcune auto che so-
no state trascinate in cima ai tetti dalla
forte corrente.
Poche ore dopo la tragedia, il Sindacato
dei lavoratori dell’industria mineraria di

Mariana (Metabase) aveva illustrato uno
scenario catastrofico, con almeno 18
morti e 45 dispersi. Vigili del fuoco e altri
soccorritori non hanno però conferma-
to una cifra ufficiale, mentre si continua
a scavare con difficoltà sotto la densa col-
tre di melma. Incalcolabili anche i danni
ambientali. 
La zona di Mariana – città storica che di-
venne la prima capitale dello Stato di
Minas Gerais – è stata oggetto di inten-
so sfruttamento minerario, soprattutto

di oro e ferro, sin dalla colonizzazione
portoghese, nel XVII secolo.
L’incidente è avvenuto nel pomeriggio
nella Barragem de Fundao, una barriera
di scarti minerari appartenente alla com-
pagnia di estrazione Samarco. A Bento Ro-
drigues vivevano circa seicento persone,
la maggioranza delle quali operai della
miniera di ferro. Sulle cause della tragedia,
ancora sconosciute, è stata aperta un’in-
chiesta. (A.E.)
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La crescita economica potrebbe
non bastare al centrosinistra 

di Milanovic per staccare 
i conservatori di Karamarko,
attualmente all’opposizione
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